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ALBERTO COLOMBO 

 Una domanda in merito a ciò che lei ha detto commentando la posizione di Becker. Ciò che ho inteso 

molto chiaramente da lei è una posizione che lei ritiene non particolarmente commendevole, tuttavia se c’è 

qualcosa di buono che rimane o comunque è riconoscibile in questo malfattore, malpensatore – non so come 

si può qualificare – è che comunque ritiene che l’economia sia una. Allora, le chiedo di chiarire in che senso 

lei ritiene di riconoscere a Becker almeno questo merito perché – ora mi rifaccio alla posizione dello 

Studium Cartello e le cose fondamentali, cardinali che vengono illustrate nei testi e insegnate qui – a me 

sembra che sotto un certo profilo invece bisogna tener fermo il fatto che le economie sono due. Allora in che 

senso si può difendere la tesi che l’economia è una – negando la quale, invece, si sbaglia – e come però si 

può salvaguardare il senso per cui le economie debbono essere pensate come due – due per le stesse ragioni 

per cui due devono essere i diritti –, del resto nella pratica psicoanalitica si intreccia la presenza delle due 

economie, dell’economia del patto e dell’economia del contratto. Con l’onorario che si fissa al termine dei 

colloqui preliminari  (poniamo banalmente l’importo per seduta) siamo all’interno di una statuizione, di un 

rapporto che ha le caratteristiche del contratto – il contratto è un’economia, cioè è un istituto economico, 

giuridico avente contenuto economico che stabilisce in anticipo, diciamo così, i valori, gli importi – mentre 

quanto sarà il beneficio del risultato del patto analitico, diciamo così, e cioè del lavoro analitico, questo non 

lo si predetermina, non è prestabilito, è un’economia di non calcolo, come si dice. Ecco, allora il mio 

interesse è su questo versante.  

 Una seconda considerazione la farei anche a proposito del denaro, mi verrebbe da fare un elogio del 

denaro inteso come equivalente universale – proprio marxianamente –, come quella merce neutra mediante la 

quale si è dotati della possibilità di acquisire qualsiasi merce. Allora, in questo senso pongo una questione: 

stante che io incasso del denaro come reddito, come compenso per un’attività professionale per la quale io 

non ho nessun interesse si può dire che l’erogazione di questo denaro riguarderebbe la figura del lavoro 

salariato anche nel caso che io sia un libero professionista in questa estensione dell’accezione del lavoro 

salariato
2
 di cui stiamo parlando. Io come libero professionista, poniamo come avvocato, acconsento – tenuto 

conto dell’entità del reddito finale cioè dell’onorario finale che acquisirò dal mio cliente facoltoso – di 

occuparmi di una causa della quale per la mia formazione culturale, per mille mie inclinazioni, per la mia 

attitudine, per il tipo di tematica giuridica forense proprio non mi occuperei piacevolmente, 

soddisfacentemente, però accetto in vista del fatto che io da questa causa, da questa erogazione professionale 

riceverò un certo importo che mi consentirà cose soddisfacenti. Perché no? Allora si tratta di calibrare a 

questo punto la nozione di lavoro salariato e lavoro prostituivo, perché uno potrebbe dire: perché no? Se il 

soddisfacimento non è immediato, in senso che mi costa fatica quel lavoro, però in futuro ho un reddito che 
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 Io sono affezionato all’accezione marxiana del lavoro salariato, ma mi va benissimo, una volta che ci si intenda, di 

usare l’espressione lavoro salariato anche in questa accezione in quanto identico al lavoro prostituivo. 
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ho già in mente come spendere, non è questo un modo di regolarsi secondo il freudiano principio di realtà in 

accordo con il principio di piacere che comunque è una modificazione
3
 del principio di piacere?  
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